
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

INCONTRO-DIBATTITO  
Tecnici produttori in Europa  

nelle sf ide delle ristrutturazioni 
 

Mercoledì 14 marzo - ore 21,00 

CASA DELLE ASSOCIAZIONI 

Piazza Oldrini 120 – Sesto San Giovanni 

 
 

INCONTRO DEL 

COORDINAMENTO INGEGNERI E TECNICI 
 

Siamo in una fase storica cruciale, in cui le grandi potenze industriali stanno 

cambiando pelle. Gli Stati Uniti rafforzano la propria autonomia grazie alla riforma 

fiscale di Trump e il lancio di un grande piano infrastrutturale per i prossimi 10 anni. 

La Cina si sta presentando sui mercati mondiali sempre meno con prodotti seriali di 

basso livello, e sempre più con prodotti ad alto contenuto tecnologico e innovativo; 

il progetto ha un nome, è il piano CHINA MANUFACTURING 2025. Come inizio nel 

2016 la Cina ha presentato il 45% in più di brevetti industriali rispetto al 2015. 

In Europa, nelle varie declinazioni nazionali dei piani Industry 4.0, si sta 

procedendo con la ristrutturazione in tutti i settori e con enormi processi di 

concentrazione. Campioni europei per competere sull’arena mondiale con i colossi 

delle altre potenze. 

La situazione del mercato della forza lavoro in Europa è differenziata: spinte 

salariali nell’Europa dell’Est, mentre in altre zone per mantenere l’occupazione in 

molti settori siamo costretti a lotte di difesa. Si distingue IG METALL con il rinnovo a 

febbraio del contratto dei metalmeccanici tedeschi, che si conferma essere un punto 

di riferimento per il mondo del lavoro e sindacale europeo. Nuove tendenze si 

stanno manifestando in Europa come la carenza di manodopera qualificata per la 

concomitanza dell’inverno demografico e per il mismatch, ovvero la non 

corrispondenza fra la disponibilità ed i profili richiesti dalle aziende. Titola il Sole 24 

ore del 21 febbraio: “Eurozona a corto di specialisti, vacanti due milioni di posti”. 

Il lavoratore europeo è una realtà, deve affrontare le stesse contraddizioni in 

ogni parte d’Europa. Occorre comprendere questi processi e muoversi nella 

prospettiva di un effettivo sindacato europeo. Solo la coalizione fra i produttori può 

rappresentare una prospettiva comune. 

 

Partecipa e porta il tuo contributo 

 

Per contatti  coordinamento.ingtec@gmail.com


